


Allontana “l’ equipaggio” 
dalle visioni di piccolo cabotaggio,
dalla paura del mare grosso, 
dai giudizi meccanici che banalizzano la storia
privandola di sorpresa e di speranza.

Insegnaci che nella “ barca”  
la sorpresa è la “Tua firma”  nel tempo. 
Rendici attenti e solleciti 
per prenderci cura degli altri. 
Fiduciosi come quelli che osano 
guardare tutto di nuovo, 
perché dove si posa il nostro sguardo 
lì inizia la nostra profezia.

Dà alla nostra vita, Signore, la tua sapienza. 
Aiutaci a digiunare dalle parole 
che sono pareti che “ti” nascondono, 
dalle parole confuse, 
dalle parole che non nascono dall’ascolto 
ma dalla sordità interiore. 
Dalle parole che balbettano 
solo presunzione e arroganza. 
Dalle parole che paralizzano la comunicazione. 

Riempi di meraviglia il nostro equipaggio, 
fa che il “Vento” gli sia favorevole. 
Passi il Tuo Spirito e gonfi le nostre vele 
perché rimanga in tutta la nostra vita 
per dilatarla e donarle le tue dimensioni divine.


